
 
 
   
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

DECRETO  
DEL DIRETTORE 

 
 
 

N. 18 DEL 6/02/2017 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Revoca in autotutela del Decreto del Direttore n. 2 58 del 28.12.2016 
ad oggetto approvazione avviso esplorativo di manif estazione di 
interesse per l’esecuzione di servizi tecnici di in gegneria e 
architettura relativi ai lavori pubblici. 
 

IL DIRETTORE 
 

 
RICHIAMATO l’art. 14 comma 5 della Legge Regionale n. 8 del 7 aprile 

1998, con la quale si definiscono le competenze del Direttore; 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 9 del 

23.03.2015 con la quale si procede alla nomina del Direttore 
attribuendo al medesimo la competenza per la sottoscrizione di 
ogni negozio giuridico non espressamente riservato ad altri organi;  

  
VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 20 del 29.12.2016 ad 

oggetto “Approvazione del Bilancio di Previsione 2017-2019”;  
  
VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 21 del 29.12.2016 ad 

oggetto “Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2017”; 
 
PREMESSO che con Decreto del Direttore n. 258 del 28.12.2016 questa 

Azienda ha proceduto ad approvare l’avviso di manifestazione di 
interesse,  per la partecipazione alla procedure sotto soglia ai sensi 
dell’art. 36 lett.a)  del D.lgs. 18 aprile 2016 n.50, per i servizi tecnici 
di ingegneria e architettura relativi a lavori pubblici;  

 
 
 
 



VISTO l’avviso pubblicato in data 28.12.2016 con il quale si è proceduto alla pubblicazione 
dell’avviso pubblico indagine di mercato per la manifestazione di interesse per i servizi 
tecnici di seguito indicati:  

1) lavori di manutenzione straordinaria copertura della residenza universitaria sita in Verona, 
Borgo Roma, Piazzale Scuro 12 Verona Lotto 1. IMPORTO COMPLESSIVO                     
€ 200.000,00; 

2) installazione di un impianto fotovoltaico della residenza universitaria sita in Verona, Borgo 
Roma, Piazzale Scuro 12 Verona Lotto 2. IMPORTO COMPLESSIVO: € 110.000,00;  

3) lavori di miglioramento delle prestazioni energetiche ed installazione di un sistema di 
climatizzazione estate inverno con fonti rinnovabili della residenza universitaria sita in 
Verona, Borgo Roma, Piazzale Scuro 12 Verona Lotto 3. IMPORTO COMPLESSIVO: € 
160.000,00 

4) Lavori di isolamento termico delle pareti esterne (cappotto), della residenza universitaria 
sita in Verona, Borgo Roma, Piazzale Scuro 12 Verona Lotto 4 IMPORTO 
COMPLESSIVO: € 80.000,00; 

CONSIDERATO che a seguito di una più profonda analisi dell’avviso di selezione si sono 
evidenziati i passaggi, di seguito indicati, che possono aver, anche solo potenzialmente, 
condotto ad interpretazioni erronee i professionisti partecipanti;  

• l’importo riportato quale complessivo delle singole opere che potrebbe interpretarsi nel 
senso di progetto già esistente agli atti, anziché individuare tali importi come stanziamento 
di bilancio; 

• l’indicazione nelle premesse dell’avviso sia la “presentazione delle offerte” che “la 
regolarizzazione dei rapporti”; 

• l’art. 2 dell’avviso prevede due ipotesi che potrebbero presentarsi a dubbi interpretativi sulla 
effettività della richiesta:  
- al primo comma “finalizzato all’acquisizione dei curricula che consentano di individuare i 

soggetti cui affidare l’incarico”; 
- al secondo comma, “allo scopo di invitare i liberi professionisti a presentare domanda di 

partecipazione al fine di procedere all’affidamento dell’incarico; 
• sempre al secondo comma si prevede un affidamento mediante il criterio del prezzo più 

basso ma viene temperato con la specificazione nel rispetto dei principi di cui all’art. 30 del 
Codice; criterio ambiguo in re ipsa e pertanto suscettibile di contrasto e di dubbio 
interpretativo; 

• l’art. 3  indica tra le attività da porre in essere i progetti di fattibilità (ove non realizzato) 
senza indicare se e quali sono quelli esistenti;  

 
DATO ATTO che secondo l’orientamento giurisprudenziale consolidato va preclusa alla 

amministrazione qualsiasi interpretazione, non chiaramente desumibile nella sua originaria 
formulazione;  

 
DATO ATTO che la selezione non ha avuto ulteriore corso ed in particolare non si è proceduto alla 

apertura delle offerte presentate dai professionisti, rimaste sigillate e custodite presso gli 
uffici di questa Amministrazione;  

 
CONSIDERATO che non si è svolta alcuna attività di valutazione sulle stesse offerte;  
 
RILEVATO pertanto che non si è in presenza di alcuna posizione definitiva di vantaggio e/o anche 

solo di aspettativa;  
 
CONSIDERATO che questa Azienda nella formulazione del bando/avviso aveva espressamente 

previsto “L’Amministrazione si riserva la facoltà di … revocare, o modificare  in tutto o in 
parte la presente procedura”; 

 



RITENUTO che all’interno del potere generale di autotutela si distingue il potere di riesame degli 
atti amministrativi attraverso la rivalutazione discrezionale di situazione di fatto e di diritto alla 
base si un provvedimento amministrativo da parte dell’amministrazione che ha adottato l’atto 
iniziale;  

 
VALUTATO l’interesse pubblico all’annullamento in via di autotutela degli atti della selezione sia 

certamente prevalente rispetto alla prosecuzione delle operazioni di selezione previste 
dall’avviso;  

 
CONSIDERATO la potestà di annullamento in autotutela degli atti è espressamente ricondotta al 

principio costituzionale di buon andamento che impegna l’Amministrazione ad adottare atti il 
più possibile rispondenti ai fini di conseguire evitando nel contempo problematiche in grado 
di provocare l’apertura di contenzioni dannosi e inutili;  

 
CONSIDERATO che i criteri di selezione sono suscettibili di produrre effetti indesiderabili o illogici;  
 
RILEVATO che nel caso in specie ricorrono le condizioni previste dall’art. 21 quinques della Legge 

241/1990 e s.m.i., per procedere alla revoca in autotutela della procedura;  
 
RITENUTO opportuno invitare nella nota di notifica ai sensi dell’art. 79 comma 5 lett. b) bis del 

D.Lgs. 50/2016 i professionisti ad iscriversi all’albo fornitori di questa Azienda, dando 
conferma entro 5 giorni dalla data di ricevimento della stessa;   

 
VISTA la Legge Regionale 29 novembre 2001 n. 39 ad oggetto “Ordinamento del bilancio e della 

contabilità della Regione”; 
 
VISTI gli articoli 37 del D. Lgs 33/2013 ed 1 co. 32 della legge 190/2012 in materia di 

Amministrazione Trasparente; 
 
VISTA la legge Regionale n. 8 del 07 aprile 1998 ad oggetto “Norme per l’attuazione per il diritto                 

allo studio universitario”; 
 
VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 1 del 25.03.2016;  
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
 

           D E C R E TA 
 
 

1  di fare proprie le considerazioni espresse in premessa;  
 

2. di procedere alla revoca in autotutela ai sensi dell’art. 21 quinques della Legge 241/1990 e 
s.m.i., del decreto del Direttore n. 258 del 28.12.2016 avente ad oggetto “Approvazione avviso 
esplorativo di manifestazione di interesse per l’esecuzione di servizi tecnici di ingegneria e 
architettura relativi ai lavori pubblici” e dell’avviso pubblicato sul sito internet dell’ESU e dei 
relativi allegati per l’individuazione dei concorrenti;  

 
3. di provvedere alla pubblicazione del presente atto di annullamento all’albo telematico dell’Ente 

e sul sito internet istituzionale dell’ESU di Verona;  

4. di provvedere a notificare ai sensi dell’art. 79 comma 5 lett. b bis del D.Lgs. 50/2016 ai 
professionisti che hanno manifestato interesse alla partecipazione alla gara, la pubblicazione 
del presente provvedimento sul sito aziendale;  



5. di invitare i professionisti ad iscriversi all’albo fornitori di questa Azienda, purchè ne diano 
risposta entro 5 giorni dalla data di ricevimento della notifica stessa; 

 
6. di trasmettere il presente provvedimento al responsabile del servizio finanziario per i 

provvedimenti di competenza; 

7. di trasmettere il presente provvedimento al responsabile del servizio “Albo on line” per i 
provvedimenti di competenza; 

8. di dare atto che il presente provvedimento esula dagli obblighi di pubblicità di cui agli art. 37 del 
D.Lgs. 33/2013 e 1 comma 32 della legge 190/2012 in materia di Amministrazione trasparente. 

 

Atto non soggetto a controllo ai sensi della LR 7 aprile 1998, n. 8. 
 

       

      AREA AFFARI GENERALI E PATRIMONIO 

             (Francesca Ferigo) 

 

        IL DIRETTORE   
                  (Gabriele Verza) 



 
 
 
UFFICIO 
RAGIONERIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SEGRETERIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Visto ed assunto l’impegno di €  sul cap.  
 

 
 
del Conto  /  del Bilancio  
 
al n.  ai sensi dell’art. 43 L.R. 29.11.2001 n. 39.  
 
Verona,  
 

IL RAGIONIERE 
 

_________________ 
 
 

 
Atto non soggetto a controllo ai sensi della Legge Regionale 7 Aprile 1998 n. 8. 

 

E’ esecutivo dalla data di adozione. 

Il presente decreto è pubblicato all’albo ufficiale dell’Ente dal giorno _____________ 

 
 
 

IL DIRETTORE 
 

____________________ 
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